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FT Conduce Paolo Martini 
110 TG Parlamento 


700 Hercules "Herculese la bestia 
feroce” con Kevin Sorbo 
750 Cartoni animati 
8.45 Pippi Calzelunghe 
9.05 Cartoni animati 
9.45 Young Hercules 
10.20 Xena 
11.15 Baywatch “llvolo dell'aquila 
12,25 Studio Aperto - Meteo 
13.00 Studio Sport 
13,37 MotoGP - Quiz 
13.40 Cartoni animati 
15.00 Dawson's Creek 
15.50 Il mondo di Patty 
16.50 Hannah Montana 
1730 Cartoni animati 


| 18.30 Studio Aperto = Meteo. 


19,00 Studio Sport 
19.25 Love Bugs 3 
19.40 Buonala щи! 


2015 Mercante in fiera 
Conduce Pino Insegno 

21.10 Prima puntata Mistero 
“La fine del mondo; esistenza degli 
Ulamummifcazioe”. Corduce | 
“Enrico Ruggeri, - 

23.30 Le colline hanno gli occhi 
(Horror, 2006) con Aaron Stanford, 
Kathleen Quinlan, Vinessa Shaw, 
Emilie de Ravin, Dan Byrd, Tom 
Bower Regia di Alexandre Aja 

140 Studio Aperto - La Giornata 
1.55 Talent 1 - Player 
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Molestie, ecco le prove 
| I Papa: «Stimo la Cei» 


ACQUAVIVA e CINAGLIA walle pagg. 6 e 7 
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Assessori a luci rosse 
Sesso come tangente 


| _Sorvizioma pagia 13 


IL MISTERO 
Avvistato 

un Ufo giallo 
nel cielo 

di Caronno 
Pertusella 


Oggetto non identificato 
fotografato in America 
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SUPERMERCATI TIGROS 


Partito il concorso 
che mette in palio 
10 posti di lavoro 
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AUTO, BOOM DI FIAT AD AGOSTO 


Gli Usa a passo di carica 
Ma in Europa il lavoro 
è al minimo dal 1999 


Servizi malle pagine 20 e 21 


Noi 
LeVediamo 
Costu. 
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CARONNO PERTUSELLA 

«Luce gialla si muove a zig zaa» 
Altro ТА nei cieli del sa 


L'avvistamento segnalato da un insegnante viene giudicato «attendibile» 


Per ora nessuna spiegazione di quel bagliore che è rapidamente scomparso 
Un oggetto non identificato in cielo (Archivio) Banfi в а pagina 9 


PARTE IL CONCORSO NEI SUPERMERCATI TIGROS + LAGO MAGGIORE 


Grande rt Winiziati po Ў Turismo sul Verbano 
rande la partecipazione all'iniziativa ‘ in crescita del 15% 
da parte della clientela: molti pronti 5 
anche a donare uno dei 10 posti in palio grazie al bel tempo 


Perozzo ma pagina 4 


ме Servizi walle pagine Za 3 
—————— 
MALPENSA 


i : L'aeroporto supera 
Ила. | Pee: ане 


ILM 

Avvistato 
un Ufo giallo 
nel cielo 

di Caronno. 
ì Pertusella 


BANFI min Varese 


00'L э LOZ оЈәшпМ ~ 7g очиу | 
6007 Suquienas 2 0310083 


әзәлед. 


OLD "II 


ома 


m OSBTTE y PZTELE 6 
"iy ||| ||| WOU MMM 


IL GIORNO _ MERCOLEDÌ 2 SETTEMBRE 2009 


SARONNO 


Ambulanza contro auto 
Nessun ferito, solo contusi 


LA CORSA di una ambulanza del 
118, che a sirene spiegate andava 
a soccorrere un saronnese vittima 
di un malore, è stata 
bruscamente fermata lungo la 
trafficata via Carcano, nel centro 
di Saronno, dove il mezzo si è 
scontrato con un Citroen C3 
guidata da un pensionato 
saronnese di 69 anni. Una gran 
botta, Putilitaria ha centrato 
l'autolettiga nella fiancata destra. 
Per fortuna nessuno é rimasto 
ferito, solo lievi contusioni. 


a | 


— CARONNO PERTUSELLA — 


UCI misteriose sul cielo 
| di Caronno Pertusella: & 
avvenuto nel Basso Vare- 
sotto l'ultimo avvistamento esti- 
vo catalogato in Italia dal Cun, il 
Centro ufologico nazionale. «Un 
insegnante, la sera del 21 agosto 
scorso, ha visto nel cielo una lu- 
ce muoversi tra le poche nubi 
del cielo ormai buio. La luce, si 
trattava di un punto giallo, in po- 
chi secondi si è spostata a zig zag 
prima a destra, poi a sinistra e 
poi ancoraa destra, con una velo- 
cità che all'osservatore é apparsa 
notevolissima, impensabile per 
qualsiasi aereo anche militare». 


«POI IL BAGLIORE è rapida- 
mente scomparso» spiega Alfre- 


SARONNO TRADATE VALLE OLONA 9 eo 


Ufo vola nel cielo 
Docente avvista 


«una luce gialla» 


attendibilità del te- DISCHI VOLANTI «Complessivamen- 
stimone oculare. Questannovisti tin Italia e da ini- 
L’episodio & avve- in Italia 1300 zio anno, se ne so- 
nuto alle 22.40 e i sferi no contati 1.300, la 
l'insegnante ha nei oggetti sferi maggior parte dei 


giorni seguenti pen- 
sato di contattare il Centro ufolo- 
gico, alla ricerca di una spiega- 
zione di quello che aveva visto. 
Spiegazione che per il momento 


quali proprio a Mi- 
lano e in Lombardia dove, a piü 
riprese, anche di recente sono 
state avvistate vere e proprie 
“flottiglie” di oggetti sferici e lu- 


MISTERO 

Ufo di colore 
giallo fotografato 
trent'anni fa 

in Messico: nel 
caso di Caronno 
la luce in cielo si 
muoveva molto 
rapidamente. 


qualche anno». 


SEMPRE A CARONNO un 
analogo episodio era avvenuto 
111 novembre 2008 quando un 
oggetto non identificato era sta- 
to notato sul cielo della centralis- 
sima piazza Pertini da un impie- 
gato che la sera stava rincasan- 
do. L’approccio del Cun è sem- 
pre votato alla massima pruden- 
za: prima di inserire un avvista- 
mento fra quelli «inspiegabili», 
vengono compiute una serie di 
indagini, per escludere si tratti 
di satelliti, fenomeni meteorolo- 
gico o più semplicemente aerei 
oppure elicotteri. L’ufo di Caron- 
no sta tra l'altro per approdare 
su Radio Padania dove stasera 
dalle 21.30 si parlerà di questo 
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TRADATE 


Multisala devastato 
dai vandali 
Indagini in corso 


— TRADATE — 


CI VORRANNO giorni per 
sistemare le poltrone, le 
tapezzerie e alcuni impianti 
"del Multisala devastato dai 
vandali pochi giorni rima 
dell’inaugurazione ufficiale 
che, ovviamente, slitterà 
per il cinema, ma non per il 
complesso del centro 
commerciale «Via della 
Fornace Certellezzi» che 
verrà aperto domani alle 10. 
Nel frattempo, la proprietà 
del locale si organizza per 
riparare quei trecento mila 
euro di danni provocati dai 
teppisti che l’altra notte 
sono entrati nella struttura 
€ hanno tagliato le 
poltroncine e reso 
inservibile l’impianto di 
insonorizzazione delle sale. 
I carabinieri, dal canto loro, 
hanno effettuato una serie 
di rilievi. Elementi che 
potrebbero risultare utili 
come prove quando 
verranno individuati i 
vandali che hanno 
combinato quel disastro. 
Gli investigatori sono 
convinti che si tratti di 
giovani della zona: difficile 
che siano arrivati da molto 
lontano per un'incursione 
di quel genere. E vero che 
Pinaugurazione era stata 
pubblicizzata, m ma non è 
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SARONNO 


Ambulanza contro auto 
Nessun ferito, solo contusi 


LA CORSA di una ambulanza del 
118, che a sirene spiegate andava 
a soccorrere un saronnese vittima 
di un malore, è stata 
bruscamente fermata lungo la 
trafficata via Carcano, nel centro 
di Saronno, dove il mezzo si è 
scontrato con un Citroen C3 
guidata da un pensionato 
saronnese di 69 anni. Una gran 
botta, Putilitaria ha centrato 
l'autolettiga nella fiancata destra. 
Per fortuna nessuno è rimasto 
ferito, solo lievi contusioni. 
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— CARONNO PERTUSELLA — 


UCI misteriöse sul ciclo 
| di Сагоппо Pe re 
avvenuto nel Basso Vare- 


sotto l'ultimo avvistamento esti- 
vo catalogato in Italia dal Cun, il 
Centro ufologico nazionale. «Un 
insegnante, la sera del 21 agosto 
scorso, ha visto ncl ciclo una lu- 
ce muoversi tra le poche nubi 
del cielo ormai buio. La luce, si 
trattava di un punto giallo, in po- 
chi secondi si è spostata a zig zag 
prima a destra, poi a sinistra e 
poi ancora а destra; con una velo- 
cità che all’osservatore è apparsa 
notevolissima, impensabile per 
qualsiasi aereo anche militare», 


«POI IL BAGLIORE è rapida- 
mente scomparso» spiega Alfre- 
do Lissoni, l’ufologo che sì è oc- 
cupato del «caso», giudicato di 
particolare interesse anche in 
considerazione della assoluta 


SARONNO TRADATE VALLE OLON 


Ufo vola nel cielo 
Docente avvista 


«una luce gialla» 


attendibilità del te- DISCHI VOLANTI  «Complessivamen- 
UM oculare. Quest’anno visti — 1611 Ítalia e da ini- 
M. Xp C uec nod 
у : Р 300, 
l'insegnante ha nei oggetti sferici maggior parte dei 


giorni seguenti pen- 
sato di contattare il Centro üfolo- 
gico, alla ricerca di una spiega- 
zione di quello che aveva visto. 
Spiegazione che per il momento 
noné stato possibile fornire. Lis- 
soni sottolinea come in 
quest'area del nord Italia gli avvi- 
stamenti non siano una novità: 


A VIT SEE UE EET nenne __ 


quali proprio a Mi- 
lano e in Lombardia dove, a piü 
riprese, anche di recente sono 
state avvistate vere e proprie 
“flottiglie” di oggetti sferici e lu- 


centi. Per quanto riguarda speci-* 


ficamente l'area del Saronnese 
abbiamo una casistica abbastan- 
za ampia, andando indietro di 


MISTERO 

Ufo di colore 
giallo fotografato 
trent'anni fa 

in Messico: nel 
caso di Caronno 
la luce in cielo si 
muoveva molto 
rapidamente. 


qualche anno». 


SEMPRE A CARONNO un 
analogo episodio era avvenuto 
1'11 novembre 2008 quando un 
oggetto non identificato era sta- 
to notato sul cielo della centralis- 
sima piazza Pertini da un impie- 
gato che la sera stava rincasan- 
do. L'approccio del Cun è sem- 
pre votato alla massima pruden- 
Za: prima di inserire un avvista- 
mento fra quelli «inspicgabili», 
vengono compiute una serie di 
indagini, per escludere si tratti 
di satelliti, fenomeni meteorolo- 
gico o piú semplicemente aerei 
oppure elicotteri. L'ufo di Caron- 
no sta tra l'altro per approdare 
su Radio Padania dove stasera 
dalle 21.30 si parlerà di questo 
ed altri avvistamenti avvenuti 
nella zona, con Lissoni ed il gior- 
nalista scientifico saronnese Lui- 


gi Bignami. 
Roberto Banfi 
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1 L'uomo è grave all'ospedale Niguarda di Milano 


Una distrazione e Il treno 
‚ jo scaraventa sulla banchina 


* SARONNO - Il grave incidente è avvenuto alla 
stazione di Saronno lo scorso mercoledì 2 set- 
tembre. Erano le 8.30 circa quando, almeno da 
quanto risulta da una prima ricostruzione del- 


l'accaduto, un uomo di 78 anni appena uscito 
dalla biglietteria si è diretto verso il primo bi- 
nario nel tentativo di attraversare proprio men- 
tre sopraggiungeva il treno 1126 partito da 
Como alle ore 7.47 e diretto a Milano Cadorna, 
dove sarebbe dovuto arrivare a destinazione 
alle ore 8.50. 

Il convoglio era in fase di frenata e procede- 
va a bassa velocità. Vedendo l’uomo, il mac- 
chinista ha azionato anche la cosiddetta "rapi- 
da", cioè il freno di emergenza, ha cercato in 
tutti i modi di segnalare l’arrivo del mezzo, ma 
non ha potuto evitare l'impatto. Lurto lo ha 
scaraventato con violenza sulla banchina dove 
è caduto supino. 

Nell’immediatezza dei fatti è scattato l’allar- 
me. Sul posto sono intervenuti gli operatori del 
118 di Saronno e gli agenti del presidio Polfer 
di Saronno. L'uomo, stabilizzato in loco, è stato 
poi ricoverato in gravi condizioni... 

articolo a pagina 4 


| Morto il Cav. Guido ) Sala, 
conosciutissimo in città 


È ritornato in cima 
alle sue montagne... 


Ubaldo Annolfi 
aveva 84 anni 
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Hanno traslocato ad Uboldo 
Festa del Partito Democratico, 
il Comune vieta il permesso 


* SCONCERTATI ed inviperiti 
gli organizzatori della festa del 
Partito Democratico che si 
sono visti negare il permesso 
da parte del Comune per dar 
corso alla loro manifestazione 
nel parco di Via Avogadro, 

Un rifiuto giustificato dal 
fatto che la municipalitá inten- 
de tutelare i residenti dai con- 
seguenti rumori e schiamazzi 
che le serate danzanti portano 
inevitabilmente con sé. 


ih 50 


Ma il direttivo del Partito 
Democratico parla di “due pesi 
e due misure” considerato in- 


fatti che per tutto il mese di 
agosto, nella medesima arca si 
€ svolta la tradizionale kermes- 
se estiva "R..estate a Caron- 
no", manifestazione che ha in 
calendario serate di ballo liscio 
e musica latino-americana. 

Tullia Boscolo, segretario 
del Pd, alla luce della lampante 
disparità di trattamento, chiede 
una risposta ufficiale da parte 
dell’Amministrazione Comu- 
nale, considerando le motiva- 
zioni addotte, pretestuose: 

Nella risposta fornita dal- 
l'ufficio preposto, si giustifica 
il rifiuto a seguito delle lamen- 
tele dei residenti della zona 
che, durante le serate di 
R...estate a Caronno, hanno più 
volte protestato per il disturbo. 
creato dalle orchestre. 

Ma, polemiche a parte, il 
Partito Democratico ha avuto 
la sua festa. Si & solo trasferito 
nel vicino Comune di Uboldo 
che ha messo a disposizione il 
proprio Centro Sportivo sito in 
Via per Origgio. 
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CARONNO PLLA 


Barlassina 


Dal 1953 Nuova 


In estate, gli avvistamenti sembrano aumentare 


Ufo nei cieli di Caronno Pertusella 
Lissoni: «Il testimone & attendibile» 


* CHE UOMO non sia luni- 
ca forma di vita presente nel- 
l'immensità dell’universo è un 
dato che ormai tutti hanno ben 
chiaro. Certamente, al di fuori 
del nostro sistema solare, nelle 
numerose galassie che costella- 
no l’affascinante e sconosciuto 
infinito ci sono altre forme di 
vita, quelle che comunemente 
noi chiamiamo Ufo. E di avvi- 
stamenti di oggetti volanti non 
identificati, nel corso degli 


TTT 


anni e in tempi sempre più re- 
centi, ce ne sono un'infinità. 
Tutti studiati dal Cun (Centro 
Ufologico Nazionale) che & 
stato interpellato anche lo scor- 
so 21 agosto, quando un inse- 
gnante residente in paese, ha 
avvistato nel cielo terso, una 
luce di colore giallo che zizza- 
gava a velocitä davvero elevata. 

Senza perdere tempo ha 
composto il numero telefonico 
del Cun interpellando uno 
degli esperti che vi lavorano, 
Alfredo Lissoni (in foto). 

«Chi ha osservato il fenome- 
no & senz'altro persona attendi- 
bile, spiega il responsabile mi- 
lanese - abbiamo già avviato le 
indagini necessarie per capire 
di cosa si è trattato.» 

Con quest'ultimo avvista- 
mento, salgono a 1.300 le se- 
gnalazioni che dall'inizio del- 
l’anno si sono registrate in Ita- 
lia. Sembra che la zona del bre- 
sciano e del basso varesotto sia 

‘prediletta’ da questi strani og- 
getti che sono spesso avvistati 
da occhio umano. 


Il misterioso mondo degli 
extraterrestri attira l'interesse 
di molte persone. Le stesse a 
cui piacerebbe avere un ‘incon- 
tro ravvicinato’ con esseri di 
altri pianeti o galassie. Accanto 
al mito di E.T. c’è lo studio 
scientifico di esperti e profes- 
sionisti che lavorano senza 
sosta per dare risposte certe 
alle nostre domande. 
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Avvistato Ufo nel cielo di Caronno: 


insegnante 


chiama centro ufologico 


“Un punto giallo di luce zigzagava da destra a sinistra in pochi secondi” 


CARONNO PERTUSELLA— 
Sono 1300 gli avvistamenti 
Ufo in Italia dall'inizio dell'an- 
no, l'ultimo dei quali è avve- 
nuto a Caronno Pertusella. 
“La maggior parte riguarda 
la zona di Milano e in gene- 
rale la Lombardia, dove a più 
riprese sono state avvistate 
vere e proprie 'flottiglie' di og- 
getti sferici e lucenti stagliarsi 
nei cieli notturni”: a render- 
lo noto è il ricercatore Alfre- 
do Lissoni, già responsabi- 
le milanese del Centro ufo- 
logico nazionale. L'ultimo 
caso? “E' avvenuto a Caron- 
no Pertusella — spiega Lis- 
soni - dove un insegnante, 
la sera del 21 agosto scor- 
so, ha visto nel cielo una luce 
svolazzante tra le rare nubi 
del cielo. La luce, un punto 


“Adesso basta 


giallo, in pochi secondi si e 
Spostata a zig-zag prima a 
destra, poi a sinistra e poi 
ancora a destra, con una 
velocità impensabile per 


Continuano a far discutere gli avvistamenti Ufo nel Saronnese 


conle denigrazi 


Legnano che, il 29 luglio 
scorso, alle 22, ha notato un 
oggetto pressoché identico, 
sempre zigzagante, e ha 
avuto la prontezza di filmar- 
lo per alcuni secondi, nel 
cielo di San Lorenzo di Pa- 
rabiago. "In tanti anni di os- 
servazione del cielo - ha detto 
l'astrofilo - non ho mai visto 
nulla del genere. Si sposta- 
va da destra a sinistra a in- 
credibile velocità" . 

Di questo e di molti altri casi 
si discute settimanalmente 
anche su Radio Padania, nel 
corso della trasmissione 
“Padania misteriosa" in 
onda dalle 21.30 ogni mer- 
coledi, con Lissoni che nel- 
le vesti di conduttore ospita 


qualsiasi congegno umano". 
Erano le 22.42 e il testimo- 
ne si è affrettato a telefona- 
re al Centro ufologico. Più for- scienziati, testimoni oculari 
tunato un astrofilo 40enne di_ ed esperti. 


onielebugie” 


Dura replica di Graziano Rizzo al Popolo della Liberta: “I riciclati sono loro” 
n: 


CARONNOPERTUSELLA-" 
solo annuncio che un gruppo 
dipersone sta promovendo la 
nascita di una nuova lista ci- 
vica ha scatenato alcune for- 
ze politiche a denigrare e rac- 
contare un buon numero di 
bugie. Non capisco il perché 
ma posso intuirne le ragioni”. 
L'ex vice sindaco Graziano 
Rizzo, che ha aderito con l'ex 
assessore Paolo Rubini e altri 
caronnesi al “Gruppo per 


per valutame i difetti: “Se c'è 
bisogno d'intervenire perché 
qualcosa non va bisogna ave- 
re il coraggio di farlo perché 
‘errare è umano e perseverare 
è diabolico". Consigliando a 
tutti di fare l'esperienza di una 

d lista civica, l'ex vice sindaco 
Og ricorda che ha dato le dimis- 
sioni da coordinatore della 
“Domus” perché giudicava fi- 
nita quell'esperienza politica 
che s'identificava nella sua 


FondazioneArtos per poi po- 
ron aces: Anche persona: "Ciò nonostante, il 


К ay il'notiziario кнопоо 1 1 


| 
| 


Infortunio nella chiesetta: 
si ferisce restauratrice 


CARONNO PERTUSELLA - Dev'essere ancora chiarita la 
dinamica di un infortunio sul lavoro accaduto nella mattina- 
ta di giovedi nella chiesetta di via Adua, in fase di restauro, 
dove si à ferita una restauratrice di 34 anni, M.R. Sembra 
che sia caduta da un'impalcatura mentre stava lavorando 
aun affresco delle pareti, forse a causa di un malore. Fatto 
sta che ha subito un trauma commotivo, per cui - oltre a 
un'ambulanza della CroceAzzurra - è intervenuta sul posto 
l'automedica di Garbagnate. Al momento dei soccorsi la 
donna era vigile e collaborante, ma non ricordava che cosa 
le fosse accaduto esattamente. L'equipaggio dell'ambulanza 
l'ha accompagnata in codice giallo all'ospedale di Garba- 
gnate, dov'é stata ricoverata e sottoposta ad accertamenti. 

Sul luogo dell'infortunio è intervenuta la Polizia locale, che 
ha effettuato i rilievi per ricostruire l'accaduto. 


Festa delPdnegata, 
polemiche col Comune 


CARONNO PERTUSELLA — C'è parecchia amarezza, nel 
direttivo del Partito Democratico, per essersi visto negare 
dal Comune il permesso di allestire la Festa dei circoli del 
Pd del Saronnese nel parco di via Avogadro. || motivo? Tu- 
telare i residenti dagli schiamazzi provocati dalle serate 
danzanti. Peccato che invece, dall'inizio di agosto, nella stes- 
sa area verde stia tenendo banco la festa “R... Estate a 
Caronno”, che prevede nel suo programmi proprio serate 
di ballo liscio e latino-americano. “C'è chiaramente stata 
una disparità di trattamento, per cui chiediamo una rispo- 
sta ufficiale che non è ancora pervenuta - afferma il segre- 
tario del Pd Tullia Boscolo - Le motivazioni addotte per il 
diniego, infatti, si sono rivelate pretestuose”. Nella risposta 
del settore Sport e Tempo libero alla richiesta di utilizzo delle 
strutture (fra l'altro sollecitata dopo che era stato comuni- 
cato un semplice diniego), si spiega infatti: “Si è ritenuto di 
limitare al minimo il forte disagio degli abitanti della zona, 
piü volte esternalizzato con petizioni, in occasione dell'esi- 
bizione delle orchestre durante la 'Caronno Estate' degli anni 
precedenti. Inoltre l'impiego dell'area per la vostra iniziati- 
va, visto il lungo periodo, comporterebbe una limitazione 
all'uso dei cittadini”. Risultato: la festa del Pd è stata orga- 
nizzata al centro sportivo di Uboldo, ma ai componenti del 
Partito Democratico resta l'amaro in bocca per come sono 
stati trattati. 

“Avevamo chiesto l'uso del parco perché il palasport, in 

i precipitazioni, è impraticabile a causa del terreno 
Bu + te nin. Tanuto conto che il 
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Testimone & l'astrofilo legnanese Michele Castellano, giä autore di avvistamenti 


Ufo a San Lorenzo di Parabiago: 


| FESTA A GESÙ CROCIFISSO 
Fuochi d’artificio 


PARABIAGO (sgv) Fe- 
sta grande nel fine set- 
timana. Accanto alla 
| | chiesadi Gesù Crocifisso 
del parroco don Rai- 
mondo Savoldi saranno 
diversi i momenti di in- 
| | trattenimento. L'appun- 
tamento centrale ё. quello 
di domenica 6, quando 
alle 23 ci sarà lo spet- 
| | tacolo dei fuochi d'arti- 
ficio dopo un pomeriggio 
di giochi dedicati ai bam- 
bini. Ogni sera cucina 
aperta con menù parti- 
colari, anche a base di 
pesce. 


SO fis Ufo nei cieli 
di San Lorenzo d Parabiago. 
L'estate 2009 ha visto la frazione 
parabiaghese teatro di uno strano 
avvenimento. A osservarlo, e vi- 
deoriprenderlo con la macchina fo- 
tografica, è stato l’astrofilo legna- 
nese e membro del Centro ufolo- 
gico nazionale Michele Castella- 
NO. «Mi trovavo a San Lorenzo, li 
abitano i miei suoceri racconta 
Castellano -.- Stavo scendendo 
dall’auto per entrare in casa quan- 
do ho notato questa fonte luminosa 
abbastanza intensa che si muove- 
va, anche se lentamente. Aveva un 
andamento non perfettamente ret- 
tilineo, era 10 volte più luminosa di 
Venere», Presa la macchina foto- 
grafica ha cominciato a riprende- 
re:enelfilmatosi vede questa sfera. 
bianca volare vicino al tetto della 
casa. «Ho ripreso il tutto fino a 
quando è durata la memoria della 


macchina, poi ho seguito la scena a 
occhio nudo - ricorda l’astrofilo 

fino a quando l'oggetto non si è 
occultato dietro agli alberi. E i cani 
della zona abbaiavano costante- 
mente». Il caso è stato ritenuto in- 
teressante anche dagli esperti, 
Martedì 2 settembre ne ha parlato a 
Radio Padania Libera il giornalista 
e ufologo da oltre 20 anni Alfredo 
Lissoni (la trasmissione, dal titolo 
«Padania misteriosa», va in onda 
ogni martedì dalle 21.30). «Non è un 
aereo - ci ha spiegato Lissoni -, 
anche ingrandendo l’immagine 
non si vedono luci di posizione e 
non è l’unico caso registrato in 
quel periodo. Si tratta di una luce 
strana, non è il classico disco vo- 
lante ma è un caso che va tenuto in 
considerazione». Per Castellano 
non è però il primo incontro rav- 
vicinato: nel luglio di quest'anno, a 
Villa Cortese, in compagnia di un 


amico, ha osservato 4 luci strane 
«prima due e poi altre due în di- 
rezione opposta e, verso i campi, 
un'altra luce che rallentava е ac. 
celerava» ricorda l'astrofilo, men- 
tre nel 1994, sempre con un amico, 
ha visto sfilare, in quel di Busto 
Garolfo, degli Ufo in formazione a 
«V». Nel 2005 Castellano, a Cerro, 
ha fotografato «una sfera luminosa 
sopra il tetto di casa». Insomma, 
tanti casi: «Il fenomeno Ufo non & 
Sporadico - spiega l'astrofilo che 
propende per l'ipotesi extraterre- 
stre -, fa parte della realtà umana e 
non interagisce con l'Umanità per- 
chè l'uomo non è ancora pronto a 
questo evento». Nell'estate 2009 an- 
che un avvistamento a Canegrate: 
a luglio una coppia ha osservato 
una sfera bianca disegnare nel cie- 
lo una sorta di «8». Misteri, quindi, 
anche nel Parabiaghese. 
Alessandro Luè 


L'oggetto luminoso ripreso sopra il cielo parabiaghese 


E б, 


—— ZL sm... —————— — — — ——-—-— 


п ha steso sopra la capitale la sola strisciata verde che la Libia chiedeva 


cielo di Tripoli, chiuso il caso Frecce 


elo avevano sollevato un vero e proprio caso so- 
se prattutto dopo il no netto del comandante del- 
si la pattuglia acrobatica. maggiore Massimo 
lel- Tammaro. «Le Frecce si alzeranno in volo a 
del condizione di poter concludere la. performan- 
er- ceconicolori della bandiera italiana» era sta- 
ай. toin sostanza l'avvertimento di Tammaro. A 
a e sbloccare l'impasse sono state le parole dell" 
že- ambasciatore libico in Italia, Abdulhafed Gad- 
ci- dur: «Le Frecce voleranno con il Tricolore» 
Li- ha annunciato poco prima dell'esibizione. In 
се Italia, ha osservato anche l'ambasciatore, 
ate «c'è gente che vive di polemiche». 
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erbania, l'esordio di Zanzi prefetto 


O Giorgio Zanzi, primo prefetto nato al- 
l'ombra del Sacro Monte, ha assunto ie- 
ri il suo nuovo incarico di rappresentante del 
Governo nella provincia del Verbano Cusio 
Ossola. 

Gia viceprefetto vicario a Varese, Zanzi torna 
nei ranghi dell'amministrazione dell'Interno 
dopo una parentesi a Villa Recalcati come di- 
rettore generale della Provincia. 

Teri Zanzi ha incontrato il personale della Pre- 
fettura verbanese a Villa Taranto e poi ha fat- 
to visita al presidente della Provincia del Vco 
Massimo Nobili e al sindaco di Verbania Mar- 
co Zacchera (foto). Le prime impressioni del 


neoprefetto? «Positive e stimolanti. A confer- 
ma che la cultura del fare, qui come nella 
"mia" Varese, pone chi lavora sulla stessa fre- 
quenza d'onda. Cercare le intese sarà interes- 
sante da un punto di vista umano e istituzio- 
nale. Proprio come in Prefettura, dove ho co- 
minciato a conoscere i miei collaboratori. So 
che lavorano dovendo sopperire a croniche 
carenze d'organico con una professionalità 
che va oltre il dovuto. Cosi come accade altro- 
ve per chi serve lo Stato». Oggi Zanzi farà visi- 
ta al vicario episcopale don Roberto Salsa, al 
presidente del tribunale Massimo Terzi e al 
procuratore della Repubblica Giulia Perrotti. 


Pd 


CARONNO P. 
No alla festa 


Il Comune nega la 
sede ai circoli del 


furioso 


Saronnese: à bufera 
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«Sono sicuro: 


ho visto un Ufo» 


Insegnante giura: 


“«Un punto giallo si 


Spostava 


a zig zag» 


TEN GUTES SA NBS, 


impiccato. Ewiva la Libertà 


iato con scuse. L'Iraq era allora in 
terra con l'Iran. 
1 più recente disavventura per un "vi- 
о" è della prima settimana d'Agosto 
quest'anno. Mi fu confermato, im- 
‘ovvisamente, un appuntamento a 
insk, capitale della Bielorussia, rice- 
tti lettera d'invito e tutto quanto oc- 
rreva per recarmi in quel paese, sal- 
il visto da fare all'ingresso, questio- 
‘di una mezz'ora, così mi fu assicura- 
L'aereo atterró alle 23. Fui dirotta- 
in un ufficio, una quarantina di me- 
quadri, una decina di persone ed 
o sportello con un signore ben vesti- 
aspetto gentile ed anche sorriden- 
Passai in quel locale oltre quattro 
2, in piedi, senza bere, tanto meno fu- 
ire e neanche una toeletta. Mi si 
iudevano gli occhi e vedevo quel, fun- 
nario gentile e ben vestito che dice- 


va sorridendo: "Egregio signore lei sa- 
rà impiccato all'alba" e io che ringra- 
ziavo. Il processo, di Kafka. Alle tre e 
quarantacinque del mattino riuscii ad 
uscirne fuori. Sono piccole disavventu- 
re che non lasciano segni. Fanno però 
riflettere sugli immensi beni di cui go- 
diamo, libertà e democrazia. Le nostre 
stesse lettere che il giornale pubblica 
sono dimostrazione. Possiamo denun- 
ciare ogni sopruso vero o presunto che 
l'autorità compie nei nostri riguardi. 
Sembrano cosa da poco ed inutili ma 
sono conferma che, pur con tutte le 
“magagne”, viviamo in un Paese Libe- 
ro. Tale dobbiamo mantenerlo, non è 
per niente un dono di natura, richiede 
cura ed impegno da parte di tutti. Co- 
me la salute, ci siaccorge quanto è pre- 
ziosa, solo il giorno in cui la si perde... 

Gabriele Angelini - VEDANO OLONA 
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| 
О Per stilare un bilancio е troppo presto, ma il «Controllo di vicinato» piace 


trollano e si conoscono di più 


anquilla per i residenti della zona di via Caravaggio, non si sono registrati furti 


WRITER FERMO 
Il difensore civico 
adesso «salta» 


CARONNO PERTU- 
SELLA (bun) Pronto il 
regolamento, pronto il 
bando e sui tavoli quat- 
tro curricula. Peccato 
che l'iter, a pochi passi 
dal traguardo, sia stato 
bloccato perché il Gover- 
no ha deciso di togliere 
questa figura. «Abbiamo 
lavorato per garantire 
una presenza a tutela del 
cittadino - commenta 
l'assessore Marco Seve- 
so -. E' un peccato essere 
arrivati fino a questo 
punto e dover bloccare 
tutto. Ne discuteremo 
durante il prossimo con- 
siglio comunale. Era un 
impegno che ci eravamo 


assunti, proprio per im- | 


prontare sulla traspa- 
renza il rapporto con i 
cittadini». Ma il Gover- 
no ha deciso diversa- 
mente: «Sicuramente 
conclude - l’ottica è di 
risparmiare, ma ritengo 
comunque che sia una 
figura importante». 


CARONNO PERTUSEL- 
LA (bun) Forse voi non li 
avete visti, ma di sicuro 
non siete passati inosser- 
vati. Sì, perché nonostante 
la città si sia svuotata, i 
vicini di casa hanno fatto il 
proprio dovere e... non so- 
no stati registrati furti nelle 
abitazioni. Almeno nelle 
vie Tintoretto, Caravaggio 
e Mantegna. Quindi proget- 
to «Controllo di vicinato» 
funziona? «E' presto per sti- 
lare un primo bilancio; in 
Inghilterra, dove l’idea è 
nata, è stato possibile farlo 
dopo almeno un paio d’an- 
ni, per avere dati signifi- 
cativi sulla diminuzione 
dei reati». La conferma ar- 
riva da Gianfrancesco 
Caccia, il caronnese che ha 
proposto il progetto, subito 
accolto con entusiasmo da- 
gli Amministratori e dalla 
Polizia locale. «In agosto ef- 
fettivamente erano pochi 
quelli rimasti a casa nella 
zona - aggiunge Caccia -. Io 
sono partito tranquillo, an- 
zi so che l’antifurto di casa 
mia ha suonato e i vicini 
non solo mi hanno avvisato, 
ma hanno anche controlla- 
to che tutto fosse a posto. Al 
di là di tutto, credo che que- 
sto progetto abbia permesso 
di riallacciare i rapporti 
con i propri vicini, le per- 


Il cartello posto nel quartiere come deterrente per i malintenzionati 


sone sono tornate a parlarsi 
е a conoscersi, un po’ come 
una volta». I vicini di casa 
operano da deterrente con- 
tro i malintenzionati che, se 
notati e avvicinati con cor- 
tesia con la semplice frase 
«Posso aiutarla?», sono 
spinti a cercare un’altra zo- 
na dove colpire: un’idea 
semplice quanto efficace, 
da unire ad accorgimenti 
quali, ad esempio, un buon 


antifurto e il giardino bene 
illuminato. Un po' di atten- 
zione alla realtà che ci cir- 
conda e, quando serve, una 
telefonata alle forze dell'or- 
dine non guasta mai. «Cre- 
do che sia un progetto di 
valore — conferma il primo 
cittadino, Augusta Borghi 
э nel quale crediamo. Di 
contro non sono d’accordo 
sull’adottare sistemi come 
le ronde». 


UFO gy E accaduto il 21 agosto 


Avvistata una luce strana 


CARONNO PERTU- 
SELLA (bun) ET cerca casa 
in paese? Forse. Dei mille e 
300 avvistamenti Ufo in Ita- 
lia da inizio anno, uno & 
avvenuto a 
Caronno, lo 
scorso 21 
agosto, «Si 
ВТ aj 
dell'ultimo 
caso- confer- 
ma Alfredo 
Lissoni, ri- 
cercatore e 
responsabi- 
le milanese 
del Centro 
ufologico na- 
zionale e 
conduttore 
radiofonico 
di una tra- 
smissione 
dedicata agli ufo -. Un in- 
segnante, la sera del 21 ago- 
sto scorso ha visto nel cielo 
una luce svolazzante tra le 
rare nubi del cielo nottur- 
no. Laluce, un punto giallo, 
in pochi secondi si & spo- 


stata a zig zag prima a de- 
stra, poi a sinistra e poi 
ancora a destra, con una 
velocitá impensabile per 
qualsiasi congegno uma- 
no». Erano 
le 22,42 e il 
testimone 
ha telefona- 
to al Centro 
ufologico. La 
maggior par- 
te degli avvi- 
stamenti, 
confermano 
dal centro, 
sono avve- 
nuti in Lom- 
bardia ove, a 
più riprese, 
sono state 
avvistate ve- 
re e proprie 
«flottiglie di 
oggetti sferici e lucenti, sta- 
gliarsi nei cieli notturni». 
Un secondo avvistamento 
in zona, é avvenuto a Pa- 
rabiago, dove il testimone 
h anche filmato la strana 
luce. 


——_ 33) 
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Polemica sui cartoons 


SCIENZIATI CONTRO ANTENATI 


[Flintstones accusati di far convivere uomini e dinosauri 
«Ma cosi si insegna il creazionismo e si nega Darwin» 


win. Fra questi ci sono, per esem- 
pio, i famosi Flintstones, nati ne- 
gli anni Sessanta e prodotti da 
Hanna & Barbera. In questi carto- x 
nianimatinonsitienecontodella _ | 


fino а 64 milioni di anni fa, le for- 
me australopitecine - gli ominidi 
più antichi - non vanno oltre 13,5 
milioni di anni, mentre Ното 


Paleontologi increduli in Usa 


di Teologia presso la Facoltà teo- 
logicadell'Italia centrale consede 
a Firenze. «Non c'è nessuna stra- 
tegia da parte dei creazionisti, ma 
solo la volontà di divulgare mate- 
riale che possa far crescere nel 
migliore deimodii più piccoli, so- 
prattutto dal punto di vista mora- 
le, Sono importanti i libri scienti. 
fici, ma anche quelli contenenti 
una buona dose di fantasia. Hibri 
scritti da Tolkien, per esempio, 
non hanno valore scientifico, ma 
sono benaccettati da tutti». 


Al museo dove la nascita del Unie la racconta la Bibbia 


#88 La Terra, anzi, l'Universo è stato creato 
non più di seimila anni fa. 1 dinosauri? Sono 
esistiti, ovviamente, ma in tempi storici, e sono 
stati spazzati via dal Diluvio Universale, avve- 
nuto nel 2348 avanti Cristo, Sono queste le tesi 
del Museo della Creazione, un'istituzione che 
mira a diffondere una visione del mondo rigo- 
rosamente basata sui dettami della Bibbia, o 
Pin n 


menointegda: comel'evoluzione sia frutto di 
un progetto intelligente, di origine divina. Ma 
nemmeno tale approccio sembraandare bene 
alle frange più estreme del movimento crea- 


zionista, i cosiddetti “young Earth creationi- 
sts", stando ai quali la Terra sarebbe appunto 
molto giovane, 


mostreche illustrinoad esempiolacoabitazio- 
пей esseri umaniedinosauri in tempi storici, 
- Un po’ confusi e incuriositi, diversi paleon- 
tologi “tradizionali” Usa hanno partecipato a 
una visita guidata al museo che, a due anni 
dall'inaugurazione, & già stato visitato da 
750mila persone paganti. 

ROBERTO MANZOCCO 
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mondo 5 


en 
USA, Una dofina di San Anto- 
nio, in Texas, ha ucciso e рој 
decapitato il figlio diappena 
quattro settimane con un col- 
tello da cucina. «Ho obbedito 

al diavolo», ha detto, А 


balocchi" e che, in un battito 
diciglia, sitrasformò in paese 
fantasma. Naturalmente la 
‘sua posizione, la sua storia e i 
suoi monumenti surreali 


rase al suolo, obbligando gli 
abitanti atrasferirsi altrove, e 
inizió a costruirvi una città 
surreale e kitsch. Non si salvò 
nulla se non la chiesa di San 


degli anni Sessanta Conson- 
no visse la sua età dell'oro 
con feste, balli, turisti e vip. 
Le proteste della popolazione 
e le accuse di "danno pae- 
saggistico ambientale" non 
servirono a molto. Tutto pro- 
segui finché la natura volle 
riappropriarsi di quel che le 
spettava. Anno 1976: una fra- 
na cade sulla strada d'acces- 
so al paese dei balocchi. Con- 
sonno è isolata. D'altra parte 


che l'equilibrio idrologico di 
Consonno sarebbe stato 
compromesso dalla forzata 
cementificazione della zona. 


Tra Il 1966 e il 1967, circa» 


dieci anni prima della triste 
fine, le piogge avevano pro- 
vocato un movimento franoso 
che aveva invaso le strade tra 
le frazioni di S. Maria, Albe- 
gno, Panzanella e Olginate. 
Consonno, la Las Vegas della 
Brianza, inizia lentamente a 


anni Ottanta tenta di rilan- 
ciare il borgo trasformandone 
una parte in casa di riposo, 
ma il progetto non decolla. 
Muore nel 1995, a 94 anni. 
Oggi Consonno, per la mag- 
glor parte ancora di proprietà 
privata, vuole rinascere. Ol- 
ginate sta pensando a una 
‘sua riqualificazione e nel me- 
si di giugno e luglio si ètenuta 
la prima rassegna teatrale. 
Staremo a vedere... 


(tor) Consonno, “paese dei balocchi”, 
Las Vegas della Brianza, città fan- 
tasma. Cerchiamo di capire con l'aiu- 
to di Giovanni Zardoni (nella foto), 
giornalista ed esperto di storía locale, 
quante leggende siano nate sui ruderi 
di quello che era un antico borgo. 


Un luogo nel quale tutto fosse pos- 
sibile. In un'intervista televisiva 
dell'epoca, il conte Marlo Bagno di- 
ceva: «Forse un circuito così, se avrò! 
mezzi, non avrà eguali, è piccolino ma 
molto elegante: N sotto farò il campo 
di calcio, il campo della pallacanestro 
e del tombarello... Qui vengono | cam- 
pi da tennis, delle bocce, e da ті 
nigolf, di lè dovrà venire la pista del 
pattinaggio, il luna park e uno zoo di 
bestie da parco e giardino, un grande 
zoo, con un grande ristorante popo- 
lare con orchestrine curiose, per at- 
tirare tutto Il pubblico». 


Quali architetture strane ha Inserito? 
Di tutto un ро", Il simbolo è sicu- 
ramente il minareto, in un edificio di 
stile arabeggiante. C'erano poi ar- 
chitetture medioevali, una fortifica- 
zione di questo stile era posta all'in- 
gresso del paese e pare che stesse 
costruendo pure un castello, pagode 


cinesi, sfingl egizie, colonne doriche, 
‘aquile, cannoni, una fontana con scul- 
ture aweniristiche e molto altro che 
ormai si é perso. 


Che io sappia nulla di particolarmente 
esoterico, mà la grande sfida, siamo 
negli anni Sessanta, di 
costruire un minareto 
musulmano nella cat- 
tolicissima Brianza. 


Sono nate delle leg- 


gende? 

Consonno viveva diver- 
se vite: quella diurna, 
quando ci salivano fa- 
migliole con i bambini 
pronti per le classiche 
foto ricordo; quella 
mondana con i locali, 
concerti di famosi can- 
tanti e serate danzan- ¥ 
ti, e quella notturna, 
соп un night annesso all'albergo nel 
quale, pare, fosse anche possibile 
trovare donne disponibili. Altre voci 
popolari narrano che gli armigeriposti 
nelle guardiole medioevali di ingresso 
fossero addirittura uomini in cane e 
ossa. Ma com'è immaginabili, so- 
prattutto dopo la fine della “cità dei 


balocchi”, nacquero numerose leg- 
gende, tanto che andare a Consonno 
di notte era una sorta di sfida. 


Come si crearono? 


Alla base. di ogni leggenda c'e si- 
curamente qualcosa di vero. Si parla, 
per esempie, di una grande locomo- 
tiva sparita nel nulla, molti la ricor- 


arrivato il Giro d'Italia: 
in realtà era stata or- 
ganizzata dal conte 
una gara ciclistica de- 
nominata “Circuito di 
Consonno”. 


una città fantasma sul- 
№ ја collina in mezzo ai 
boschi, favorisce l'im- 
maginaziorx. 


Le voci popeari dicono che Consonno 
Su questo sgomento c'é stato un 
cambio di ateggiamento nel tempo. 
Agli inizi, owamente, era visto come 
un luogo di Sertimento sfrenato, рог 


Tra le sue strane architetture 
una locomotiva spari nel nulla 


con l'abbandono diventato un po’ 
terra di nessuno e Consonno e stato 
‘percepito come il "luogo degli sbal- 
loni*, mal frequentato soprattutto di 
sera. Da qui probabilmente ha avuto 
origine il devastante rave party del 
4007, che é stato forse il momento 
più difficile per il paese. Ultimamente, 
anche grazie all'operato della "As- 
ѕосіагіопе Amici di Consonno”, il bor- 
go abbandonato viene invece perce- 
pito come una ricchezza per il futuro, 
da risanare e utilizzare. 


1 presente di Consonno: si può vi- 
sitare? 


Consonno é per la maggior parte pro- 
pietà privata e alcuni edifici sono 
recintati, perché pericolanti, Ma ul- 
timamente a Consonno vengono 
spesso organizzate feste e iniziative 
culturali. Il paese è sempre ragglun- 
gbile da Villa Vergano di Galbiate, 
mentre la strada da Olginate é stata 
псететете ripristinata ma viene 
репа solo in occasioni particolari. 


Eil futuro? 

$a sicuramente nel nuovo Piano di 
tovemo del Territorio che il Comune 
d Olginate sta predisponendo. CI so- 
m alcune ipotesi in materia, ma è 
ancora presto. II vero problema è che 
srvono dei capitali da investire. 


(iN) Europa 


10 Agosto 2009 _ 


NESSUN MORTO PER IL FARAONE реа della tomba del giovane faraone, (а l'unica morte awendtadumte gi scavi 
Secondo ја maledizione di Tutankhamon, _ rinenuta mel 1922 nella Valle dei Re, fu quella di Lord Camanon finanziatore 
tutti coloro che parteciparono alla sco- — muironoin circostanze misteriose. Inreal — dell'impresa, per una ferita malcurata. 


Primo Piano 


(ког) Nel maniero di Trezzo 
d'Adda, in provincia di Mila- 
no, sembra vaghi lospettro di 
Bernabó Visconti, crudele si- 
gnore di Milano. Gorgio Pa- 
store, esperto e appassiona- 
to di misteri, ha indagato con 
il Crop team su queste in- 
quietanti appariziori ultrater- 
rene. 


Quali misteri interessano il 
castello di Trezzo? 

Antiche leggende ci informa- 
no della presenza di spettri. 
Qui venne ucciso nel 1385 
Bernabó Visconti, dal nipote 
Gian Galeazzo, che voleva la 
signoria al suo posto. Tempo 
fa, inoltre, un gruppo di turisti 
si trovó di fronte a spettrali 
cavalieri. Si parla anche di un 
tesoro nascosto, appartenu- 
toa Federico Barbarossa; e di 
un “gigante” longobardo. In 
quest'ultimo caso, però, par- 
liamo di storia, visto che nei 
sotterranei del castello è an- 
cora presente una traccia ar- 
cheologica di questo interes- 
sante personaggio: un guer- 
riero, Rodchis, alto 250 cen- 
timetri. 


Si registrano frequenti “ 
parizioni" al castello? 

In numerose occasioni si so- 
no uditi dei lamenti. Nel 
2004, due persone del nostro 
gruppo dissero di aver sentito 
un coro di donne. Nel castello 
morirono molte persone di 
morte violenta: & possibile 
che avvenimenti molto dram- 


matici rimangano impressi 
sulla "pellicolasel tempo". 


Il castello nasconde misteri 
architettonici? 

Gli architetti tel passato, 
spesso apparterenti a logge’ 
massoniche, si tramandava- 
no di padre in figlio segreti e 
conoscenze. Akune mura del 
castello sarebbero composte 
da massi molto pesanti. Co- 
me fecero a trasportarli e 
metterli in posa? Non si sa. 
Sembrerebbe сте і costrut- 
tori del castello conoscesse- 
ro un metodo per sciogliere la 
roccia o solidificarla simile a 
quello utilizzate dagli Egizi 
per costruire le piramidi. 


Ci racconti la sua esperienza 
alcastello. So che avete scat- 
tato una foto interessante. 

lo e altri membri del Crop, 
l'associazione di cui sono pre- 
sidente, ci siamo recati al 
castello per documentare 
una possibile apparizione. E 
siamo stati fortunati: in una 
foto scattata 1'8 settembre 
2004 é rimasta impressa una 
strana figura luminosa che 
somiglia alla sagoma di un 
cavallere vestito d'armatura. 


Potrebbe trattarsi dello spet- 
tro di Bernabó Visconti? 

Non possiamo saperlo con 
certezza, peró l'armatura po- 
trebbe risalire al suo stesso 
periodo storico. Lafoto venne 
scattata da un nostro colla- 
boratore: utilizzó una Canon, 


piazata su un cavalletto, 


Come si spiega questa im- 
magne? 

Secondo i nostri studi sem- 
brerebbe che queste entità, 
per manifestarsi, abbiano bi- 
sogno di energia, che plasma- 
по aloro piacimento. Avviene 
unacosa simile anche quan- 
do parliamo di metafonia. Si 
usaregistrare il suono di una 
radio, impostata su una fre- 
quenza apparentemente vuo- 
ta. Le entità che vogliono ma- 
nifestarsi usano il segnale di 
fondo per comporre messaggi 
più o meno chiari. Su una 
frequenza assolutamente si- 
lenzosa, non potrebbero. La 
medesima cosa é in ambito 
visivo. Il buio assoluto non 
facilita le cose. 


La mappa dei luoghi 
magici nel Nord-Ovest 


(tgr) Non ce ne accorgiamo, ma i luoghi 


Una sua collaboratrice ha 
avuto un'esperienza partico- 
Si, nella notte 
dell'8 settem- 
bre 2004, udi un 
coro di voci nei 
pressi della ca- Sii 
mera della goc- 
cia, Successi- 
vamente, nella | 
torre, ebbe la vi- 
sione di Berna- 
bó Visconti, in- 
catenato. Pur- 
troppo, peró, 
queste espe- 
rienze non sono 
ancora docu- 
mentabili scientificamente. 


magici e leggendari sono intorno a noi. Non 

li vediamo perché non sappia- 

mo riconoscerli, ma secondo 

quanto ha scritto Giorglo Pa- 
store (nella foto in alto) nel suo 
libro *La pletra filosofale" sono 
dappertutto. «Molti - spiega Pa- 
store - li percorriamo ogni gior- 
no senza rendercene conto, ba- 
sti pensare alle cattedrali go- 
tiche o ai palazzi dei signori di 
un tempo. Per identificarli oc- 
corre saper leggere il "libro si- 
lenzioso" degli alchimisti, sa- 
per interpretare i simboli. Come 
il simbolo del labirinto, che ad 
esemplo ritroviamo all'entrata 
del duomo di Lucca e nella cattedrale 
francese di Chartres oppure la triplice cin- 
ta, spesso associata anche ad Atlantide; il 


labris, l'ascia bipenne; i vari quadrati ma- 


fenomeno si poteva notare un calo della 
temperatura e un silenzio irreale. Una volta 


Pie (fade rcnt ago iv tr ap racine RIV 


spesso si manifestano quando ci 
sono bambini piccoli o ragazzine 


I MI III "dnx 


Bici». Quindi per entrare in contatto con la 


"RIS 


BT SESS ABO и оош 
quest'ultimo caso, perd, par- 
liamo di storia, visto che nei 
sotterranei del castello è an- 
cora presente una traccia ar- 
cheologica di questo interes- 
sante personaggio: un guer- 
riero, Rodchis, alto 250 cen- 


2004, due persone del nostro 
gruppo dissero di aver sentito 
un coro di donne. Nel castello 
morirono molte persone di 
morte violenta: è possibile 
che avvenimenti molto dram- 


È, 


spesso si manifestano quando ci 
sono bambini piccoli o ragazzine 
che stanno vivendo il loro pas- 
saggio all'età adulta. Nelle case 
infestate si possono verificare 
dei poltergeist (letteralmente 
“spirito chiassoso”): correnti di 
aria fredda improvvise, rumori 
sui muri e sul pavimento, luci 
che si accendono da sole, og- 
getti che sì spostano senza cau- 
sa apparente, scintille, piccoli 
focolai di incendio. Un caso par- 
ticolare è il castello della Rotta a Mon- 
calieri che oggi, purtroppo, essendo pro- 
prietà privata, non è più visitabile. Si tratta 
di un antico fortilizio posto nei pressi di 
Torlno dove avvenivano apparizioni estre- 
mamente interessanti. L'apparizione più 
eclatante comunque resta quella che av- 
veniva in una piccola cappella sconsacrata 
dove, a una certa ora della notte, appariva 
.. una figura luminosa che cresce- 
| va fino a una altezza di un paio di 
metri per pol affievolirsi e scom- 
parire così com'era venuta. L'ap- 
parizione avveniva di solito tra le 
23,30 e le 24,30. Si trattava di 
una forma biancastra che si al- 
largava a macchia d'olio e che 
alcune volte usciva dalla cap- 
pella per inoltrarsi sul vialetto. In 
diversi appostamenti furono 
scattate fotografie e riprese del 
fenomeno. In contemporanea al 


l'associazione di cui sono pre- 
sidente, ci siamo recati al 
castello per documentare 5), 
una possibile apparizione. E 
siamo stati fortunati: in una 
foto scattata 1'8 settembre 
2004 é rimasta impressa una 


timetri. strana figura luminosa che mera della goc- 

somiglia alla sagoma di un cia. Successi- 
Si registrano frequenti “ap- cavaliere vestito d'armatura. vamente, nella 
parizioni" al castello? torre, ebbe la vi- 
In numerose occasioni sî so- Potrebbe trattarsi dello spet- sione di Berna- 
no uditi dei lamenti. Nel tro di Bernabó Visconti? bò Visconti, in- 


Non possiamo saperlo con 
certezza, però l'armatura po- 
trebbe risalire al suo stesso 
perlodo storico. La foto venne 
scattata da un nostro colla- 
boratore: utilizzó una Canon, 


Ger VIVE, 


lare... 

ella notte 
dell'8 settem- 
bre 2004, udi un 
coro di voci nei 
pressi della ca- 


catenato. Pur- 
troppo, però, 
queste espe- 
rienze non sono 
ancora docu- 
mentabili scientificamente. 


fenomeno si poteva notare un calo della 
temperatura e un silenzio irreale. Una volta 
un componente del mio gruppo, Claudio 
Sacchi, si fece *avvolgere" dalla luce che 


era uscita dalla costruzione, abbiamo una | 


fotografia che mostra la scena. Ma nes- 
suna sensazione particolare fu avvertita a 
livello emotivo se non, ovviamente, un com- 
prensibile timore. In seguito alle indagine 
effettuate in loco, oltre alle nostre os- 
servazioni, abbiamo escluso il trucco, an- 
che perchénon sono state trovare tracce di 
‘apparecchiature nascoste o alto che po- 
tesse far pensare ad una messain scena». 


Un caso interessante di appaizione do- 
cumentatasembra essere quellocapitato a 
Villa Verdi, a Busseto, in provircia di Par- 
ma, nella casa museo del grandi Giuseppe 
Verdi; «Qui illustra Spada durante un 
reportage Stografico, nel Duerrila, ad ope- 
ra di un giornalista spagnolo, Manuel Ibar- 
rola, e di una fotografa, Biasca Berlin, 
venne scattata una fotografia del piano- 
forte del maestro che, allo swuppo del 
negativo, mostrò un’apparizio® quanto- 
meno scorcertante: un individumaschile 
posto viciro al pianoforte che alzava dei 
guanti a mezze dita, un paio di «chialini e 
un sorriso beffardo, Il fotogranma venne 
analizzato da un laboratorio attrezzato іп 
quel di Maírid e venne esclusowalunque 
trucco. Si tratta di un caso Irkressante 
che varrebte la pena indagare sbndo». 


ling mer il 
avuto un'esperienza partico- 


(tgr) Non ce ne accorgiamo, ma i luoghi 
magicie leggendari sono intorno anoi. Non 
li vediamo perché non sappia- 
mo riconoscerli, ma secondo 
quanto ha scritto Giorgio Pa- 
store ( nella foto in alto) nel suo 
libro "La pietra filosofale” sono 
dappertutto, «Molti - spiega Pa- 
store - li percorriamo ogni gior- 
no senza rendercene conto, ba- 
sti pensare alle cattedrali go- 
tiche o ai palazzi dei signori di 
un tempo. Per identificarli oc- 
corre saper leggere il "libro si- 
lenzioso" degli alchimisti, sa- 
per interpretare i simboli. Come 
il simbolo del labirinto, che ad 
esempio ritroviamo all'entrata 
del duomo di Lucca e nella cattedrale 
francese di Chartres oppure la triplice cin- 
ta, spesso associata anche ad Atlantide; il 
labris, l'ascia bipenne; i vari quadrati ma- 
gici». Quindi per entrare in contatto con la 
magia non bisogna far altro che «guardarsi 
attorno, cercare | simboli. Ce ne sono 
diversi e utile & anche lo studio dell'al- 
chimía e della geometria sacra». 
Nel Nord-Ovest, poi, & facile imbattersi in 
posti magici: «In Piemonte ovviamente c'è 
Torino, magica per eccellenza. In Liguria, 
Genova dove si trova il cosiddetto Sacro 
Catino, che molti associano al Graal. In 
Valle d'Aosta si trovano degli interessanti 
megaliti. In Lombardia, Milano, dove & 
custodito il cenacolo di Leonardo da Vinci 
e, nel Duomo, uno dei chiodi della cro- 
cifissione. Inoltre, sulla facciata della stes- 
sa cattedrale gotica si trova la "statua 
della libertà” che, non tutti lo sanno, servî 
da modello per quella più famosa, a New 
York». 
Ма misterie leggende non sono solo ap- 
pannaggio dei capoluoghi. «А La Thuile - 
aggiunge Pastore - а circa 40 km da Aosta, 
sul Colle déPiccolo San Bernardo, si trova 
Il cosiddetto “Cerchio di Annibale”, un raro 
esempio dicromlech italiano. Si tratta di 
un circolo 4 pletre simile a Stonehenge, 
ma ovviamente in miniatura. Sono in totale 
46 pietre, tute risalenti all'età del bronzo, 
disposte a dlisse. Interessante & anche il 
“Buco dellafata" di Verrayes, in provincia 
d'Aosta, che forse rappresenterebbe un 
varco extralimensionale: da esso infatti 
uscirebbe ма processione di defunti una 
volta all'anto». 
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Le altre notizie 
in questo numero 


* SARONNO - Pomodori da re- 
cord per una saronnese da poco 
rientrata dalle ferie. Arrivano di- 
rettamente dall'orto di suo co- 
gnato che abita in Sicilia. 


* CERIANO L.TTO - Parte un 
nuovo servizio destinato alla 
popolazione anziana. 

Un bus navetta gratuito per 
mercato e cimitero tutti i mer- 


coledi mattina. 


* LAZZATE - Tennis Tavolo. 

Disputato il 1° Trofeo di Lazza- 
te “Il principe e l'imperatore’. 
Presenti atleti provenienti da di- 
verse province. 


Organizzatore il Moto Club Lazzate 


Trial delle Nazioni 2009 


* LAZZATE - Presentato all'Arengario giovedì 
sera, il grande evento sportivo che, ancora una 
volta, vede il Moto Club Lazzate organizzatore. 
Si tratta dell’atteso Trial delle Nazioni maschile 
e femminile, che si disputerà dal 18 al 20 set- 
tembre a Darfo Boario Terme. Fulero dell’even- 
to sarà il Centro Congressi Secas, un’area di 
9.000 mq che ospiterà i team provenienti da 
circa 25 Nazioni di tutto il mondo, 


Una manifestazione alla quale il direttivo del 
sodalizio lazzatese sta lavorando da settimane 
con impegno e massima serietà. In questi gior- 
ni si stanno definendo gli ultimi dettagli. Il 
pubblico che vorrà assistere avrà a disposizio- 
ne dieci bus navetta per gli spostamenti. Nelle 
aree interessate dalle gare, circoleranno solo i 
mezzi autorizzati e dotati di pass. 

La serata di giovedì ha visto la presenza delle 
autorità locali e della Federazione Motociclisti- 
ca Italiana oltre che ai piloti, anche i più giova- 
ni, le vere stelle del Moto Club Lazzate. 

Tra i vari interventi il vice sindaco Giusep- 
pe Zani, ha ricordato come il Moto Club sia 
sula cresta dell’onda da diversi anni, dando lu- 
stro allo sport e al Comune di Lazzate. Ha ri- 
badito che 1° Amministrazione Comunale dà fi- 
ducia al sodalizio formato da persone di alta 
professionalità e moraliltà. Ha sollecitato i laz- 
zatesi ad andare in Val Camonica per sostenere 
il Moto Club facendolo sentire come a casa. 

L'assessore allo sport della provincia di 
Monza e Briafiza Andrea Monti... 
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| Hanno filmato tutto con | 
il telefono cellulare 


Un ufo a Origgio? — 
Avvistato giovedì sera 


= 


Protagonista per due 
giorni il mondo agricolo 


24° Mostra della 


PDA IKIN Ae OTISGI 


lo show room della climatizzazione "scegli con 


noi tuo « 


ima ideale” 


St 
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кашаны ب به‎ а. al 


spazio su queste pagine, abbia- 
mo pensato di fare un mini son- 
daggio su un piccolo, per la ve- 
rita, campione di cittadini. Pro- 
babilmente non fa testo a livello 
statistico e di dati percentuali, 
ma sembra comunque poter 
dare un’idea, seppur vaga, del 


Foto di P. Lavadini— 


dossale e assurda. Il governo 
del paese é di fatto in mano a 
due persone che non fanno 
niente se non hanno il recipro- 
co consenso. Ho l'impressione 
che le prossime elezioni po- 
trebbero serbare delle sorprese. 
Di certo, credo improbabile 


REA A 
iniziali, ci dice: «Alle scorse ele- 
zioni ho votato per Vivere Orig- 
gio perché non gradivo il candi- 
dato di destra e la sua lista. Ma 
se adesso, coloro che ho votato 
si coalizzano con chi non volevo 
a capo del paese, lei capisce che 
il mio prossimo voto, probabil- 
mente andra in tutt’altra direzio- 
ne. Purtroppo, non mi sento più 
rappresentata da coloro a cui 
avevo dato fiducia.» 

E un pensionato che ci chie- 
de di non essere nominato sen- 
tenzia: «A Uricc l'é sucess un 
gran rabelott... Sa la voeur, le 
insci, starem a vidé se sucederà 
duman. Adess, l'é un gran 
casin!» 


LR. 


I ragazzi hanno filmato tutto con il cellulare 
Mamma, ho visto un Ufo! 


* Lo HANNO notato un gruppo 
di ragazzi che subito hanno fil- 
mato la scena con il loro cellula- 
re. Una sfera di un vivo colore 
arancione (peccato la pagina sia 
bin, ma la foto mostra chiara- 
mente una sfera luminosissima e 
un giovane che la sta catturando 
con il cellulare) spiccava nella 
notte origgese lo scorso giovedi 
sera. Erano circa le 22.10 quando 
i ragi che stazionavano all’a- 
perto, alzando gli occhi, hanno 
notato la strana luce. 

Che sia un Ufo, lo stesso av- 


vistato lo scorso 21 agosto da un insegnante a 


Caronno Pertusella? 


In quell'occasione, era stato avvertito il Cun e 
il professor Alfredo Lissoni, era prontamente 
intervenuto considerando attendibile la testimo- 
nianza e avviando le procedure necessarie per 
appurare i dettagli dell’avvistamento. 

Il breve filmato dei ragazzi, che abbiamo vi- 
sionato, ha in sottofondo la loro voce e si sente 
qualcuno dire: «Un Ufo!... Venite a prendermi.» 

Qualunque teoria si voglia avallare, sarebbe 


„ 


davvero presuntuoso per il ge- 
nere umano pensare di essere 
l'unica forma di vita intelligen- 
te (?) dell’universo. Ci sono in- 
fatti infinite galassie e diversi 
sistemi solari. E dunque ovvio 
affermare che, seppur diverse 
dalla nostra, altre forme di vita. 
sono plausibili. Star Trek non & 
poi cosi fantascientifico. Nel- 
l'universo, comunque la voglia- 
mo mettere, non siamo soli... 
per fortuna. 


L.R. 


tempestivo intervento 
uomini di casa. 

Alla fine, raffreddati gli 
animi, nel cortile è tornata a 
regnare la calma. Ma, avranno 
poi deciso dove posizionare il 
contenitore della plastica? 


Ripristinato dal Comune 
Abbattuto semaforo 
in Via Monfalcone 


* PROBABILMENTE un camion che transitava in Via Monfal- 
cone per raggiungere Via per Cantalupo, per un'errata manovra 
o un errore di calcolo delle proporzioni, lo scorso martedi ha 
abbattuto la lanterna semaforica. 

Il rumore causato dalla rottura del manufatto ha attirato l'at- 
tenzione di alcuni residenti che tempestivamente, hanno con- 
tattato il segretario comunale. 

Nel giro di una giornata, dal Comune é stata fatta interveni- 
re la squadra preposta per la sistemazione del semaforo che già 
nella giornata di mercoledi & stato completamente ripristinato, 

L.R. 


Una suora denuncia: 
«All’asilo rubano le biciclette» 


* UN EPISODIO che si e reitarato le scorse settimane presso la 
Scuola Materna di Via Piantanida. Ignoti hanno rubato delle bi- 
ciclette. A ‘denunciare’ il fatto, una delle suore che incontran- 
doci ci ha detto: «Lo scriva che all'asilo rubano le biciclette, 
dica di fare attenzione...!» 

AJ comando di Polizia Locale però, sino ad ora, non sono 
giunte segnalazioni di furti delle due ruote. 

Si avvertono comunque coloro che ne fanno uso, di premu- 
nirsi di lucchetto per parcheggiare in sicurezza la propria bici- 
cletta, sperando che i ladruncoli - ammesso si tratti di bravate 
giovanili - comprendano che tali gesti sono solo deleteri. 

LR 


^ 5 Du > i =; ў My, a а а Н e à TU ] 4 
асай А } 


1 е [ ¬ ba | | gm 
Via Pace 21, Milano Tel. AP: B. ча mM > | Ма Pace 21, Milano Tel. 02 54.176.1 
sri = y us | La | 5 www.isimilano.eu - into@isimilano.eu 
LUCE o bus 77 х: р ^om "An 


Eo 
UN FOTOGRAFO UNICO: ^ 

Me « "mm mba rd» » «се adrenalina 
i ! и. Modi mia meto. 


Cavatappi in vetrina 
nell’Oltrepo pavese 


Un museo anche per il cavatappi. E' a 
Montecalvo Versiggia, Oltrepo pavese 
ed é unico in Italia, Racc 

esemplari, alcuni dei qua 
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CULTURAESOGETA - 


AL FESTIVAL 
DEL VITTORIALE 


Paolo Rossi 
dannunziano 


| Agli alieni piace la Brianza 
Caccia agli Ufo di Lombardia 


— GARDONE RIVIERA [Brescia] — 


FRA UN D'ANNUNZIO e 
l’altro, Paolo Rossi (nella foto). Al 
teatro del Vittoriale di Gardone 
Riviera, per il tradizionale 
Festival d'Estate 2009, domani 
sera, alle 21.15, tocca al comico 


milanese salire sul palco, insieme 

alla Baby On Dn er 
poi»: uno spettacolo che par] di GABRIELE MORONI - generale sicurezza dell'aviazione 
giorno della morte di Max Stella, | ~~ — MILANO — е testimonianze sugli Ufo usciti 


l'ultimo bohemien, l'ultimo 
maestro disponibile. A raccontare 
la sua storia è un coro, una piccola 
umanità che ruota attorno al 
protagonista. Uno spettacolo 
dedicaro ai cattivi e ai buoni 
esempi, al mestiere dell'attore, 
alle ultime generazioni che non 
sanno trovare piü il proprio 
spazio, il proprio tempo. 

Info: 0365.296506. 


IN SANTA MARIA 
DELLA PASSIONE 


Lo sconosciuto 
clavicordo 


COLLINE dell'Oltrepo, 


А шашыр 


rianza. I cieli e i territori padani. П 


to? Gli Ufo. Non ha dubbi su 
Bann Alfredo Lissoni, pao Mg 


scrittore e soprattutto ufologo, che agli alieni 


ha dedicato una vita e una ventina 


L'ultimo, «Ufo Verità nascoste», pubblicato 


dalle fiorentine edizioni M.I.R., svela le 
investigazioni segrete che molti Stati, | 
Vaticano compreso, hanno riservato agli 
oggetti volanti non identificati. Quattro 


pue di mezz'ora in onda tutti i giovedi alle 
6 su Radio Padania Libera. Titolo «Padania 


misteriosa», Ospiti in studio e 
telefoni aperti ai 
radioascoltatori. 


GIOVEDÌ ORE 16 
Quattro appuntamenti alieni o scherzo di 


da ambienti militari. Erano già 250 _ 
quando nel 1993 si decise di 
suche le testimonianze di civili come 
quella di uno studente di Novara che 
ER 1990 fotografo un Ufo: 
all'apparizione segui un blackout. 


ELA GENTE, crede agli alieni? E la 
chiesa сапа elealtre IR joni? 
Saranno gli interrogativi della terza 
poss con Stefania Genovese, prima 
laureata con una tesi sugli Ufo 
Statale di Milano, il giornalista 
scientifico Luigi Bignami, lo storico 
Andrea oni — 


Palazzi. «Firma» degli 


4 es chicha 
DOMANI PRIMA puntata, SU Radio Padania Libera Virtuosi gio à 
con l'europarlamentare Mario O: in studio Ваше ingannato bus 


Borghezio, Roberto Pinotti, e 


ki diatia сопа pone са. 


UMaine Vie голих ae 
protagonista. Uno spettacolo 
dedicato ai cattivi e ai buoni 
esempi, al mestiere dell'attore, 
alle ultime generazioni che non 
sanno trovare più il proprio 
spazio, il proprio tempo. 

Info: 0365.296506. 


IN SANTA MARIA 
DELLA PASSIONE 


Lo sconosciuto 
clavicordo 


— MILANO — 


DOMANI, alle 19 e alle 21, si ter- 
rà presso la splendida Sala Capito- 
lare della Basilica di Santa Maria 
della Passione, in via Conservato- 
rio 16, il terzo concerto del ciclo 
Milano Arte Musica. Protagoni- 
sta sarà il clavicordo, uno stru- 
mento poco noto al vasto pubbli- 
co ma dalle notevoli possibilità 
espressive. Joel Speerstra propor- 
rà un programma dedicato a bra- 
ni della famiglia Bach, da Johann 
Sebastian ai figli Wilhelm Fried- 
mann e Carl Philipp Emanuel. 
Info: 02.76317176. 


Gracer; 
di Emilio Magni 


NI d 


7 Y ALTRO GIORNO la comiti- 


scrittore e soprattutto ufologo, che agli alieni 
ina di bei 


а "о а РА 
nel 1990 fotografo un Ufo: 
all'apparizione seguì un blackout. 
ELA GENTE, crede agli alieni? E la 
chiesa Ca ele altre religioni? 
Saranno gli interrogativi terza 
puntata con Stefania Genovese, prima 
laureata con una tesi sugli Ufo alla 


A - Sp Statale di Milano, il giornalista 
‚untate di mezz'ora in onda tutti i giovedì alle ienti izi Bi i i 
m nate di ше as Thole D Padania scientifico йлы lo ы 
misteriosa». Ospiti in studio е Pimam Abdel Hami 
telefoni aperti at GIOVEDI ORE 16 Palazzi. «Firma» degli 
radioascoltatori. Quattro appuntamenti alieni o scherzo di 
DOMANIPRIMA punta, St Radio Padania Libera Ji ingannato turi 
con l'eur entare Mario Ospiti in studio con la perfezione dei 
Borghezio, Roberto Pinotti, e telefonate in diretta [ого disegni? Lissoni 
erica) pilota Giorgi ee a 
20 3 è con Giorgio Pastore, presidente 
civile Marco Guarisco. Borghezio parlerà Crop, Centro bsc operativo sul 


dell'interrogazione che presenterà per 


chiedere che tutti i paesi della Cee spalanchino 


iloro archivi sugli Ufo. Guarisco ricorderà la 
luce rossa della sfera luminosa che sorvolö il 


suo aereo nell'aprile 1999 mentre si apprestava 


a decollare da un campo di Canzo. In 
collegamento telefonico Roberto Doz, 
generale in 
testimone di un avvistamento nel 1976. Dal 
casello autostradale di Cesareo, presso Roma, 
scorse un to metallico a forma di sigaro, 
con tanti oblö, trascorrere lentamente da 
sinistra a destra. E’ dal 1978 che il Reparto 


profili del Cengalo e del Badile. 


sione dell’aeronautica militare, 


paranormale. «Crop circles» è anche il 
nome inglese dei cerchi nel grano, da 
noi trovati a Desio, Pontecurone, Rho. 
Ultima puntata sugli incontri 
ravvicinati. In studio Eolo Fiorino, del 
Centro a Studi p eun 
negoziante di ARES astrofilo 
appassionato. Nel sud della Francia, 
s'imbatté in un campo bruciacchiato. 
Incuriosito, scattò una serie di foto. In 
due appariva un esserino alto non piü 
di un metro e mezzo, cranio calvo, 
colorito grigio. 


42 Spento il fuoco e fredda l'acqua 
Ci ha salvati la torta della Rosetta 


+ il rifugio, ancora nascosto da una balza: 


va di noi che ogni tanto scarpi- 

niamo in montagna, sfida 
un po’ l'età, stava salendo, in fila india- 
na, lungo un tortuoso sentiero della selvag- 
gia vallata delle Orobie valtellinesi, sotto 
il Pizzo Redorta. Si camminava disinvol- 
ti. Era perö screziata da qualche angoscia 
la nostra allegria che veniva dall'aria ter- 
sa, dagli sguardi che si perdevano in lonta- 
nanze azsurrine in cui si distinguevano i 


Re eee 1 


Che cosa ci angustiava? Non sapevamo 
se il rifugio fosse aperto e quindi se aurem- 
mo trovato la sospirata polenta con qual- 
che gustoso intingolo: come sanno fare i 
«capanatt» dei rifugi alpini. Per scoprirlo 
era andato avanti l’Aristide, uno dal pas- 
so ancora svelto, nonostante vicino agli ot- 
tanta. Quando mancava una decina di 
minuti alla meta e l’ansia aumentava as- 
sieme alla fame, qualcuno gridò su, verso 


«Alura, Ristide? 176 vert?». 

Passò qualche istante. E dal culmine del- 
la cengia, tutta verde, costellata di fiori 
gialli, azzurri e rossi porpora che pareva- 
no enormi rubini, si alzò un urlo pieno di 
delusione: «Mort ul foch e fregia l'acqua». 
Quel grido crudele rimbombö sulle ruvide 
pareti delle montagne intorno e dentro i no- 
stri sentimenti, distruggendo ogni speran- 
za di polenta e pieianze saporite, di for- 


maggi delle casere alte della valle del Bit- 
to. Dovevamo accontentarci di quelle po- 
che, cose che avevamo portato da 
casa. Per fortuna che la Rosetta tiró fuori 
dallo zaino una bella torta che gustammo 
mentre imprecavamo contro quelli che ci 
avevano dato «dritte» rivelatesi «storte». 
L'altro giorno, dunque, li sotto il Redorta, 
non poteva farsi largo risposta piü chiara, 
disarmante di quel «L'è mort ul foch e fre- 
gia l’acqua». Non c'erano proprio più spe- 
ranze. Anche se di certo la condizione non 
era così disperata come quando in una ca- 
sa il fuoco era spento e nulla bolliva nella 
pentola: situazione alla quale evidente 
mente fa riferimento questo drammatico 
modo di dire. Noi avevamo almeno una 
fetta di torta. 


ا 


